
Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E DELLA FAMIGLIA,

PARI OPPORTUNITA', SERVIZIO CIVILE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 settembre 2026, n. G13238

L.R. n. 8/2016 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini di
valore storico e culturale della Regione Lazio" e D.G.R. n. 349 del 2 aprile 2026.Affidamento in house
providing, ex art. 7 del D. Lgs 36/2023, a Lazio Innova S.p.A. del servizio di realizzazione delle giornate di
studio previste per il 15 e 16 ottobre 2026 presso Villa Mondragone, Monte Porzio Catone (RM).
Approvazione schema di Convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. e perfezionamento relativo
impegno di spesa per complessivi € 37.271,00 a favore di Lazio Innova S.p.A. (cod. creditore 59621), sul
capitolo U0000G23921, E.F. 2026. CIG: BD16FA7ADB
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OGGETTO: L.R. n. 8/2016 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, 
parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio" e D.G.R. n. 349 del 2 aprile 2026. 
Affidamento in house providing, ex art. 7 comma 2 del D. Lgs 36/2023, a Lazio Innova S.p.A. del 
servizio di realizzazione delle giornate di studio previste per il 15 e 16 ottobre 2026 presso Villa 
Mondragone, Monte Porzio Catone (RM). Approvazione schema di Convenzione tra Regione Lazio e 
Lazio Innova S.p.A. e perfezionamento relativo impegno di spesa per complessivi € 37.271,00 a 
favore di Lazio Innova S.p.A. (cod. creditore 59621), sul capitolo U0000G23921, E.F. 2026. CIG: 
BD16FA7ADB 
 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E DELLA FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITÀ, SERVIZIO CIVILE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale e Programmazione 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche e integrazioni, “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

- il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 
6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 
regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, il quale ha riorganizzato le strutture 
amministrative della Giunta regionale, in considerazione delle esigenze organizzative derivanti 
dall’insediamento della nuova Giunta regionale e in attuazione di quanto disposto dalla legge 
regionale 14 agosto 2023, n. 10; 

- il regolamento regionale 28 dicembre 2023, n.12, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, con il quale sono state 
modificate le disposizioni transitorie del r.r. 9/2023; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la Legge regionale 26 Giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici”  
- la Legge regionale 17 Febbraio 2005, n. 9 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2005” ed in 

particolare l’art. 30, Disposizioni in materia di opere pubbliche; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 
- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
ed in particolare l’articolo 30, comma 2, in relazione alla predisposizione del piano finanziario della 
spesa; 

 
VISTO il Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione 
della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, 
dei termini e delle modalità per l’invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione 
della stessa ai sensi del comma 1.2 dell’articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e 
ss.mm.ii.”; 
 
VISTE inoltre: 

- la Legge Regionale 31 dicembre 2025, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2026”; 

- la Legge Regionale 31 dicembre 2025, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2026-2028”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2025 n. 1349, “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2026-2028. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2025, n. 1350, “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2026-2028. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2026, n. 21, "Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2026-2028 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 
32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11;  

- la nota a firma del Direttore generale prot. n. 825985 del 6 agosto 2026, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione del Bilancio regionale2026-2028; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 11 gennaio 2024, con cui è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, Pari 
Opportunità, Servizio Civile al dott. Luca Fegatelli;  

PRESO ATTO che il contratto accessivo all’incarico di cui al punto precedente è stato sottoscritto in 
data 01 febbraio 2024;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. 12 febbraio 2024, n. G01393 “Organizzazione della Direzione 
regionale Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, Pari Opportunità, Servizio civile”, come 
modificato con Atto di Organizzazione 17 settembre 2026, n. G12586; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04984 del 30 aprile 2024, con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale e Programmazione alla Dott.ssa 
Miriam Cipriani; 
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VISTE inoltre: 

- la Legge Regionale 20 giugno 2016 n. 8, “Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi 
architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni a 
tutela della costa laziale”;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 668 del 13 novembre 2018, che approva le linee di indirizzo 
per l’attuazione degli interventi di valorizzazione delle dimore storiche e i criteri e modalità di 
concessione dei contributi; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca 
misure di esecuzione” ed in particolare l’articolo 10, il quale stabilisce che, al fine di consentire lo 
svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale; 

VISTO il D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175: “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 
così come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 (“Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”) e successive modifiche; 
 
VISTE inoltre: 

- la Legge Regionale 15 novembre 2019, n. 24, “Disposizioni in materia di servizi culturali regionali e 
di valorizzazione culturale” e successive modifiche; 

- la Legge Regionale 20 giugno 2016, n. 8, “Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi 
architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni a tutela 
della costa laziale”, ed in particolare l’articolo 2, “Rete regionale delle dimore, ville, complessi 
architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore storico e storico-artistico” (di seguito Rete), 
con le successive modifiche e integrazioni; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 349 del 2 aprile 2026, che ai sensi della L.R. 15 
novembre 2019, n. 24 approva il Piano Annuale degli interventi in materia di Valorizzazione 
Culturale, Annualità 2026, che in particolare riporta al punto 1.e “interventi per la valorizzazione 
delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e giardini della Regione Lazio”, la previsione di 
realizzare giornate di studio dedicate alle politiche di valorizzazione dei giardini storici come risorsa 
per lo sviluppo delle economie locali, agli esiti dei recenti progetti PNRR per formazione di giardinieri 
d’arte e catalogazione di parchi e  giardini storici del Lazio, nell’ambito delle azioni per le Giornate 
Straordinarie delle Dimore Storiche del Lazio 2026; 

DATO ATTO che le risorse previste nel suddetto Piano Annuale per la realizzazione delle azioni 
complessivamente previste di valorizzazione della Rete, ammontano a totali € 500.000,00 e gravano 
sul capitolo di spesa U0000G23921, come di seguito dettagliato:  
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Capitolo n. Miss. Progr.  
PCF Specifica capitolo Prenotazione 

impegno 
Creditore 

codice E.F. 2025 

U0000G23921 05 01 
U.1.03.02.02.000 

“Fondo Per la Valorizzazione di 
Dimore, Ville (...) - Parte Corrente (L.R. 

8/2016) § Organizzazione Eventi, 
Pubblicità e Servizi per Trasferta” 

53868/2026  
Lazio 

Innova 
59621 

500.000,00 

 

CONSIDERATO che l’iniziativa si pone in continuità con quelle realizzate nei precedenti anni a cura 
di Lazio Innova S.p.A, per la valorizzazione della Rete delle Dimore e dei Giardini storici del Lazio, 
individuata quale soggetto attuatore delle previste azioni di valorizzazione fino al precedente anno, 
come da ultimo stabilito nella D.G.R. n. 441 del 12 giugno 2025; 

VISTA la nota della Direzione regionale Cultura, Politiche Giovanili e della Famiglia, Opportunità, 
Servizio Civile n. prot. 587655 dell’8 giugno 2026, indirizzata a Lazio Innova relativa, tra l’altro, alla 
richiesta di supporto logistico per la realizzazione delle giornate di studio, da realizzare entro il 2026; 

VISTE: 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 572 del 9 ottobre 2018 avente ad oggetto “Legge 

regionale 20 giugno 2016, n. 8 – Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi 
architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni 
a tutela della costa laziale. Attivazione di campagne promozionali e azioni di comunicazione 
al fine di incentivare la fruizione dei beni facenti parte della rete regionale delle dimore”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 682 del 27 ottobre 2023, “Legge regionale 20 giugno 
2016, n. 8 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, parchi e 
giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni a tutela della costa 
laziale". Individuazione di Lazio Innova S.p.A. quale soggetto attuatore del progetto 
denominato Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del Lazio, per l'anno 2023, 
e finalizzazione delle risorse”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 946 del 15 novembre 2024 "Legge regionale 20 
giugno 2016, n. 8 "Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici, 
parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e disposizioni a tutela della 
costa laziale". Individuazione di Lazio Innova S.p.A. quale soggetto attuatore del progetto 
denominato Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del Lazio per l’anno 2024, e 
finalizzazione delle risorse”; 

- la Determinazione G16683 del 9 dicembre 2024, “L.R. n. 8/2016 e DGR n. 496 del 15 
novembre 2024. Attuazione progetto Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del 
Lazio anno 2024”; 

- la suddetta Deliberazione di Giunta Regionale n. 441/2025 relativa alla previsione delle 
azioni di valorizzazione per la Rete da svolgere l’edizione 2025; 

- la Determinazione G13714 del 22 ottobre 2025, relativa all’affidamento in house providing, 
ex art. 7 del D. Lgs 36/2023, a Lazio Innova S.p.A. del servizio di realizzazione progetto 
Giornate di Apertura Straordinaria Dimore Storiche del Lazio 2025, ed approvazione del 
relativo schema di convenzione; 

- La Determinazione n. G03239 del 11 marzo 2026, avente ad oggetto “Legge regionale n. 
8/2016 e DGR n. 617 dell'8 agosto 2024, accreditamento alla Rete regionale delle dimore, 
ville, complessi architettonici e paesaggistici, parchi e giardini di valore storico e storico-
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artistico della Regione Lazio. Ammissibilità nuove istanze di accreditamento alla Rete. 
Aggiornamento dell'elenco dei Beni accreditati alla Rete”, che ha approvato l’ultimo 
aggiornamento dell’elenco degli accreditati;  

 

VISTO il D. lgs. 31 marzo 2023, n. 36: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
Legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, con 
particolare riferimento all’art. 7 rubricato “Principio di auto-organizzazione amministrativa” il quale 
dispone, in particolare, che: 

- le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la 
prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la   cooperazione 
nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea (comma 1); 

- le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house 
lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del d.lgs. 36/2023. 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento 
motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della 
congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento degli obiettivi di 
universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 
procedimento e razionale impiego delle risorse pubbliche (comma 2); 

CONSIDERATO che, il principio di auto-organizzazione amministrativa comporta che ogni ente 
disponga della più ampia autonomia nello stabilire le modalità attraverso cui garantire l’esecuzione 
di lavori o la prestazione di beni e servizi alla propria collettività e che in questo principio rientra 
l’affidamento “in house providing” a società partecipate, che deve, tuttavia, avvenire nel rispetto 
dei seguenti principi stabiliti dal nuovo Codice dei Contratti pubblici: 

a) principio del risultato, di cui all’art. 1 del nuovo codice, che si traduce nel perseguire la 
massima tempestività nell’affidamento ed esecuzione di un contratto pubblico ricercando il 
migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza; 

b) principio della fiducia, disciplinato dall’art. 2 del nuovo codice, che è finalizzato a favorire 
e valorizzare l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici con particolare 
riferimento alle valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni 
secondo il principio del risultato; 

c) principio dell’accesso al mercato, disciplinato dall’art. 3 del nuovo codice, che richiede di 
favorire, da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, l’accesso al mercato degli 
operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non 
discriminazione, di proporzionalità, di pubblicità e trasparenza; 

 
CONSIDERATO che il modello “in house providing” rappresenta il modello di organizzazione con cui 
la Pubblica Amministrazione provvede al perseguimento dell’interesse pubblico o alle risorse ad 
essa necessarie mediante lo svolgimento di un’attività interna: di fatto, scegliendo questa modalità, 
la Pubblica Amministrazione, derogando al principio di carattere generale dell’evidenza pubblica, in 
luogo di procedere all’affidamento all’esterno di determinate prestazioni, provvede in proprio, 
ovvero all’interno, all’esecuzione delle stesse attribuendo l’appalto o il servizio di cui abbisogna ad 
altra entità giuridica di diritto pubblico; negli affidamenti in house non vi è, quindi, il coinvolgimento 
di operatori economici nello svolgimento dell’attività della Pubblica Amministrazione, e quindi le 
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regole sulla concorrenza, applicabili agli appalti pubblici e agli affidamenti dei pubblici servizi a terzi, 
non vengono in rilievo; 
 
CONSIDERATO che il concetto di affidamento in house presuppone un legame strettissimo fra 
affidante e affidatario, e si configura come tale soltanto se il soggetto giuridico a cui viene attribuita 
la titolarità del servizio è legato alla stazione appaltante da un rapporto tale da non rendere 
esistente, nella sostanza, una duplicità di soggetti fra Pubblica Amministrazione e affidatario; 
 
RILEVATO che in tale rapporto giuridico, l’obbligo di indire una gara a evidenza pubblica viene meno 
in quanto la Pubblica Amministrazione non affida il servizio a un terzo, ma a sé stessa ovvero a una 
propria articolazione che, pur assumendo una veste formale di soggetto terzo, rimane 
inscindibilmente legata alla stazione appaltante; 
 
CONSIDERATO CHE: 
- ai sensi dell’art. 24 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, è stata istituita la società 

denominata “Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo del Lazio - Sviluppo Lazio 
S.p.A.”;  

- a far data dal 1° gennaio 2015 Sviluppo Lazio S.p.A. ha cambiato la propria denominazione 
sociale in Lazio Innova S.p.A. ai sensi della l.r. n. 10/2013, giusta deliberazione di Giunta 
regionale n. 895 del 16/12/2014; 

- la Regione Lazio partecipa al capitale di Lazio Innova con una quota azionaria pari all’80,50% 
dell’intero capitale sociale e le restanti quote azionarie, pari al 19,50%, sono possedute dalla 
Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di Roma; 

- Lazio Innova S.p.A. è una società operante in regime in-house providing della Regione Lazio, 
in quanto l’Amministrazione esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo 
analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi (influenza determinante sia sugli 
obiettivi strategici, sia sulle decisioni significative), oltre l’80% delle attività della persona 
giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 
dall’Amministrazione e nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione 
diretta di capitali privati, ed è, pertanto, soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo 
strategico operativo e di controllo da parte della Regione 

- Lazio Innova ha come missione aziendale quella di progettazione e gestione di azioni e 
programmi di aiuto per la crescita economica, l’accesso al credito, lo sviluppo del territorio 
e il sostegno nonché funzioni di assistenza tecnica specialistica alla Regione Lazio, e presenta 
la necessaria esperienza per lo svolgimento del servizio in parola avendo sviluppato ; 
 

VISTO in particolare lo Statuto della Società Lazio Innova S.p.A., che al punto 4 prevede che la Società 
operi quale strumento di attuazione della programmazione regionale mediante la realizzazione 
tecnica e finanziaria degli investimenti per, tra gli altri, i servizi di sviluppo del territorio regionale; 
  
CONSIDERATO, inoltre, che: 
- Lazio Innova S.p.A., in caso di acquisizione di beni e servizi strumentali alla realizzazione delle 

attività affidate, opera quale organismo di diritto pubblico garantendone economicità, 
efficacia ed efficienza, provvedendo a rendicontare all’amministrazione i costi 
effettivamente sostenuti; 

- Sussistono nel rapporto con Lazio Innova S.p.A. i requisiti costantemente ribaditi dalla 
giurisprudenza comunitaria e recepiti dal legislatore nazionale, che consentono 
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l’affidamento di servizi in regime di in-house providing ovvero la sussistenza da parte 
dell’ente pubblico di riferimento di un controllo analogo a quello esercitato dalle proprie 
strutture, l’essere società totalmente partecipata dall’ente pubblico di riferimento verso il 
quale presta la totalità delle proprie attività e servizi , le attività affidate rientrano nei compiti 
istituzionali della società; 

 
VISTO il “preventivo di spesa per organizzazione giornata di studio” di Lazio Innova S.p.A. prot. LISPA 
n. 32625/2026, che prevede un importo complessivo di € 37.271,00 (IVA inclusa) per il servizio di 
supporto alla Direzione competente nella realizzazione delle giornate previste il 15 e 16 ottobre p.v. 
presso Villa Mondragone, Monte Porzio Catone (RM), acquisito con n. prot. RUE 935217 del 17 
settembre 2026, in coerenza con quanto previsto nella suddetta DGR 349/2026, punto 1.e; 
 
RITENUTO in particolare che, ricorrendo le condizioni di legge per il diretto affidamento e in 
attuazione della DGR 349/2026, di individuare Lazio Innova S.p.A. quale soggetto attuatore del 
servizio supporto;   
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs n. 36/2023, nonché dell’art. 3, comma 4bis della L.R. 
n. 12/2016, come modificato dall’art. 6, comma 4, lett. A) della legge regionale n. 13/2018, è stata 
espletata la procedura per l’acquisizione del servizio fornito da Lazio Innova S.p.A. tramite la 
piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA”, e 
che il relativo CIG è BD16FA7ADB; 
 
DATO ATTO che: 

 rapporti tra Lazio Innova S.p.A. e la Regione Lazio per la fornitura del servizio saranno 
disciplinati da un’apposita Convenzione il cui schema costituisce parte integrante e 
sostanziale della presenta determinazione (ALLEGATO “A”);  

 il servizio in oggetto sarà realizzato entro il 2026; 
 

RITENUTO pertanto necessario: 
 procedere all’affidamento a Lazio Innova S.p.A., ai sensi dell’Art 7 del D. Lgs. n. 36/2023, del 

servizio denominato “supporto alla realizzazione delle giornate di studio del 15 e 16 ottobre 
2026” presso Villa Mondragone, per il costo complessivo di € 37.271,00 (IVA inclusa), CIG 
BD16FA7ADB; 

 approvare lo schema di Convenzione da stipulare tra le parti, Lazio Innova S.p.A. e Regione 
Lazio in ordine alla realizzazione del servizio in parola, come da ALLEGATO “A” che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presenta determinazione; 

 procedere al perfezionamento dell’impegno di totali 37.271,00 euro, in favore di Lazio 
Innova S.p.A. (creditore cod. n. 59621), sulla prenotazione n. 53868/2026 sul capitolo 
U0000G23921 Missione 05 programma 01 piano dei conti 1.03.02.02. E.F. 2026 

 nominare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’Art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, 
il dott. Alessandro Liberati funzionario in servizio presso l’Area Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale e Programmazione, dotato del necessario livello di inquadramento giuridico e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti da svolgere; 

PRESO ATTO che le obbligazioni verranno a scadenza nell’Esercizio Finanziario 2026; 
 
 
 

22/10/2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 85



DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, di: 
 

 affidare ai sensi dell’Art. 7, comma 2 del D. Lgs. n.  36/2023, alla Società Lazio Innova S.p.A., il servizio 
di “supporto alla realizzazione delle giornate di studio previste il 15 e 16 ottobre 2026” presso Villa 
Mondragone a Monte Porzio Catone (RM), per € 37.271,00 (IVA inclusa); 
 

 approvare lo schema di Convenzione da stipulare tra le parti, Lazio Innova S.p.A. e Regione Lazio, in 
ordine alla realizzazione del servizio in parola, come da ALLEGATO A che costituisce parte integrante 
e sostanziale della presenta determinazione; 
 

 di perfezionare l’impegno per € 37.271,00 (IVA inclusa), in favore di Lazio Innova S.p.A. (creditore 
cod. n. 59621), su prenotazione n. 53868/2026, sul capitolo U0000G23921 Missione 05 programma 
01 piano dei conti 1.03.02.02. E.F. 2026; 
 

 di nominare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’Art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, il 
dott. Alessandro Liberati, funzionario in servizio presso l’Area Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale e Programmazione, dotato del necessario livello di inquadramento giuridico e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 
 

Le suddette obbligazioni verranno a scadenza nell’Esercizio Finanziario 2026. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione- sezione Amministrazione trasparente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione. 

 
 

   Il Direttore  
     dott. Luca Fegatelli 
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ALLEGATO A 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 
 
per la realizzazione del servizio denominato “supporto alla realizzazione delle giornate di studio del 
15 e 16 ottobre 2026”, presso la Villa Mondragone di Monte Porzio Catone (RM), nell’ambito delle 
azioni per la valorizzazione della Rete delle Dimore e dei Giardini storici del Lazio, in attuazione della 
D.G.R. n. 349 del 2 aprile 2026. 
 

TRA 
 

la Regione Lazio (di seguito denominata anche “Regione”), con sede legale in Roma, Via Cristoforo 
Colombo 212 C.F. 80143490581, rappresentata dal Direttore della Direzione Cultura, Pari 
Opportunità, Politiche Giovanili e della Famiglia, Servizio Civile, Dott. Luca Fegatelli, nato a OMISSIS 
 

E 
 
Lazio Innova S.p.A. (di seguito denominata “Lazio Innova”), con sede in Roma, Via Marco Aurelio 
26A, P. IVA e C.F. 05950941004, rappresentata dal Presidente, Dott. Francesco Marcolini nato a 
OMISSIS e domiciliato per la carica presso la sede legale di Lazio Innova S.p.A. 
 
di seguito anche indicate cumulativamente “le Parti”  
 
PRESO ATTO del preventivo per il servizio di “supporto alla realizzazione delle giornate di studio del 
15 e 16 ottobre 2026” presso Villa Mondragone, Monte Porzio Catone (RM), in attuazione della DGR 
349 del 3 aprile 2026, punto 1.e 
 
 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 
Articolo 1 – Premessa  
Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.  
 
Articolo 2 – Oggetto  
La presente Convenzione ha per oggetto le azioni promosse, nell’ambito della L.R. 8/2016, dalla 
Direzione Regionale Cultura e Lazio creativo, di seguito Direzione competente, come da preventivo 
Lazio Innova S.p.A., prot. Registro Lispa 032625/2026, per il servizio di “supporto alla realizzazione 
delle giornate di studio del 15 e 16 ottobre 2026” presso Villa Mondragone  a Monte Porzio Catone 
(RM), da realizzare a cura della stessa Società in ordine alla valorizzazione della Rete delle Dimore 
storiche e degli interventi regionali per i parchi e giardini storici, per un importo complessivo non 
superiore a euro 37.271,00 (IVA inclusa);  
 
Art. 3 - Adempimenti Regione Lazio 
La Direzione competente si impegna a trasferire Lazio Innova le risorse finanziarie necessarie alla 
realizzazione del progetto, indicate all’art. 2, con le seguenti modalità: 
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1. erogazione anticipata, entro 30 giorni dalla sottoscrizione della Convenzione, del 60% del 
valore del progetto, 

2. erogazione a saldo del 40%, a seguito di rendicontazione e presentazione della 
fatturazione. 

La Direzione competente si impegna, inoltre, a svolgere le verifiche sulla rendicontazione pervenuta 
entro 60 giorni dal ricevimento della stessa, salvo richiesta di integrazioni o chiarimenti, nel qual 
caso, il suddetto termine decorre dal riscontro delle suddette richieste.  
 
Articolo 4 – Adempimenti di Lazio Innova  
Lazio Innova si impegna ad eseguire il servizio affidato secondo le modalità previste dal presente 
Atto e le eventuali indicazioni direttive o di dettaglio, eventualmente adottate dalla Direzione 
competente. 
In particolare, si impegna a:  
- adeguare il servizio alle indicazioni o modifiche eventualmente richieste dalla Direzione 
competente; 

- trasmettere alla Direzione competente, entro 80 giorni dalla conclusione del servizio, la 
rendicontazione finale delle spese sostenute accompagnata da una relazione dettagliata delle 
attività effettivamente svolte; 

- trasmettere alla Direzione competente, entro 30 giorni dall’approvazione della citata 
rendicontazione da parte della stessa Direzione, la fattura emessa in relazione alle attività svolte, 
per la parte assoggettabile ad IVA, regolarmente approvate da parte della medesima Direzione;   

- gestire le risorse assegnate esclusivamente ai fini della realizzazione del servizio affidato, 
restituendo alla Direzione competente, entro 60 giorni dalla approvazione della rendicontazione 
finale, le risorse eventualmente già erogate a titolo di acconto e non impiegate o non riconosciute 
dalla Direzione competente;  

- osservare tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 
materia;  

- assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione delle iniziative affidate, i necessari raccordi 
con la Direzione competente e l‘Area interessata, impegnandosi a adeguare le attività ad eventuali 
indirizzi e specifiche richieste formulate;  

- assicurare la tenuta di un sistema di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata 
a tutte le operazioni nell’attuazione degli interventi, ferme restando le norme contabili nazionali e 
regionali; 
- adempiere a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n. 136/2010 e 
successive modifiche, ove applicabili; 
- trasmettere alla Direzione competente eventuali ulteriori atti o documenti richiesti per la verifica 
delle attività svolte, entro i termini dalla medesima indicati;  
- gestire qualsiasi contenzioso intrapreso da terzi in merito al progetto attuato, trasmettendo 
tempestivamente alla Direzione competente copia degli atti ricevuti e ogni informazione utile a 
valutare l’eventuale partecipazione al giudizio da parte della Regione; 
- gestire ogni adempimento in materia di accesso documentale e/o di accesso civico, provvedendo 
alla pubblicazione, sul proprio sito, degli atti e dei documenti previsti ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 
- manlevare e tenere indenne la Regione da qualsiasi danno a terzi derivante da condotte imputabili 
a Lazio Innova nell’esecuzione della presente Convenzione e delle attività ad essa affidate. 
 
Articolo 5 – Validità e durata  
La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e ha validità fino al 30 dicembre 2027. 
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La Direzione competente può revocare il servizio e recedere dalla Convenzione con un preavviso di 
ameno 30 giorni, fermo restando il riconoscimento delle spese regolarmente sostenute da Lazio 
Innova fino al recesso. In caso di revoca o recesso saranno riconosciute anche le obbligazioni già 
assunte da Lazio Innova verso terzi alla data di efficacia del recesso, purché coerenti con le attività 
affidate. 
 
Articolo 6 – Modalità di esecuzione  
Lazio Innova si obbliga ad eseguire il servizio oggetto della Convenzione a regola d’arte, nel rispetto 
delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella 
presente Convenzione, negli atti di affidamento delle singole operazioni e di eventuali ulteriori 
direttive o indicazioni della Direzione competente.  
Qualora nello svolgimento delle attività approvate dalla Direzione competente, secondo quanto 
previsto al precedente capoverso, si rendesse necessario ricorrere all’acquisto di beni o servizi o 
all’affidamento, a soggetti dotati di particolari competenze specialistiche, di incarichi o attività in 
concessione, Lazio Innova è tenuta a rispettare le regole di concorrenza e trasparenza del mercato 
e la normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti pubblici e aiuti di stato.  
 
Articolo 7 – Verifiche sui prodotti e proprietà degli stessi  
Salva ogni diversa modalità di verifica che la Direzione intenderà disporre in corso d’opera, le azioni 
realizzate da Lazio Innova saranno verificate sotto il profilo della corrispondenza, adeguatezza e 
tempestività. Tutti i prodotti realizzati nel corso dello svolgimento delle attività disciplinate dalla 
presente Convenzione saranno di esclusiva proprietà della Regione Lazio. Lazio Innova potrà 
utilizzare in tutto o in parte tali prodotti, previa espressa autorizzazione da parte della Direzione 
competente.  
 
Articolo 8 – Risorse e finanziamenti  
Il servizio oggetto della presente Convenzione sarà interamente finanziato nell’ambito dei fondi 
regionali stanziati per le finalità di cui alla presente Convenzione, per complessivi euro 37.271,00 
(IVA inclusa), capitolo U0000G23521 E.F. 2026, di cui alle risorse prenotate con DGR 349/2026. 
 
Articolo 9 – Pagamenti e rendicontazioni  
Lazio Innova provvederà a costituire un Fondo dedicato alla gestione del progetto, adottando un 
sistema di contabilità separata o idonea codificazione contabile, come previsto dall’articolo 4 della 
presente Convenzione.  
La verifica, da parte della Direzione competente, della regolare esecuzione del progetto sarà 
effettuata entro 60 giorni dal ricevimento della rendicontazione finale del servizio trasmessa da 
Lazio Innova. A seguito dell’approvazione del rendiconto, Lazio Innova potrà emettere relativa 
fattura. 
L’erogazione della quota di saldo sarà effettuata dalla Direzione competente dopo il ricevimento 
della fattura emessa da Lazio Innova, ai sensi dell’art. 4, a seguito della valutazione della medesima 
Direzione della regolare esecuzione delle attività previste dal progetto in considerazione delle 
ulteriori determinazioni e indicazioni fornite dalla Direzione competente e dei risultati previsti dal 
progetto.  
 
Art. 10 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
Le Parti, in conformità alla normativa prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive 
modificazioni, assumono l’obbligo di adempiere alla tracciabilità dei flussi finanziari.  A tal fine, per 
le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, utilizzerà il c/c bancario n. 38905 
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aperto presso la Banca di Credito Cooperativo di Roma Ag.9 - Via Adige 26 – Roma: codice IBAN 
IT52I0832703200000000038905, sul quale la Regione accrediterà il corrispettivo previsto dal 
presente atto.  Ai sensi dell’art. 3, comma 7 della citata legge n. 136/2010, Lazio Innova S.p.A. 
individua nei Sigg.  Andrea Ciampalini nato a OMISSIS e Francesco Marcolini, nato a OMISSIS le 
persone delegate ad operare sul sopraindicato conto. 
 
Articolo 11 - Obblighi di pubblicità e comunicazione  
Lazio Innova è tenuta a pubblicizzare i loghi della Regione e fare riferimento al finanziamento 
regionale nella fase di realizzazione dei servizi. Lazio Innova ha, inoltre, l’obbligo di concordare 
sempre con la Direzione competente, in via preventiva, le modalità di comunicazione delle iniziative 
e dei risultati ottenuti.  
 
Art. 12 - Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali  
Ai rapporti relativi all'attuazione della presente Convenzione si applicano le disposizioni previste 
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1114 del 30 novembre 2022 “ Nomina di Lazio Innova 
S.p.A. quale responsabile del trattamento dei dati personali per le attività affidate dalla Regione 
Lazio ai sensi della legge regionale n. 6/1999 e della D.G.R.  999/2020 e successive modifiche. 
Approvazione schema dell’atto di nomina”. 
La Giunta Regionale svolge le funzioni di titolare del trattamento dei dati personali, Lazio Innova 
S.p.A. quelle di responsabile del trattamento.   
 
Art. 13 Disposizioni di rinvio 
Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, si rinvia alla disciplina 
normativa, statale e regionale, applicabile, nonché a quanto previsto nelle deliberazioni relative alla 
gestione dei rapporti in house con Lazio Innova S.p.A. e ai relativi piani operativi e documenti tecnici. 
 
Letto, confermato e sottoscritto  
 
Roma, lì ..................................... 
 
Il presente atto, redatto in tre originali, si compone di n. 4 facciate.  
 
 
                    per la Regione Lazio                                                            per Lazio Innova S.p.A.  
 

 
Il Direttore della Direzione Regionale  

Cultura, Pari Opportunità, Politiche Giovanili e della 
Famiglia, Servizio Civile 

Luca Fegatelli 
 

Il Presidente di Lazio Innova S.p.A. 

Francesco Marcolini 
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